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I nemici deiroii:dme 
quelli che amano pescare 
bido e suscitare dìfiicoTTa al governo 
gli.agitatori dì professÌQi|^phanno 
l)uti;ito da parte la questione del-
YJrredmUie t rat ta fuori quella 
della l eg^ ' s i i ì l e guarantigie. Così 
dice il moderatume, e cosi dicen-

;si^tea(3cia ad invocare rigo-
^:}<^\.:?^l?-

, -r ,-_,->7-H-iL 

do 
ri preventivi e pronte repressioni 
Non toccale la regina^ e il papa 
e i cardinali con essa. 

Noi non. riusciamo a compren­
dere -^ a^e la Ragione — questo 
BubilF feticismo del governò ita-
liano. Se non ha altri moccoli, se 
non ha altri mezzi, per acquistar 
credito aU' estero, c ĵne dicono cer­
ti organi suoi, può andare a letto 
aKoscùro. Noi doman^lpnip, in 
cambio, che*Pfgitàzìpne contro la 
legge delle guarantigie possa con­
tinuare episcire, per io meno, ad 
una conclusione pratica, Îtf̂  un 
progetto dì legg|^ da presentarsi 
alla riapertura dekjPa ria mento. .,̂  

S'iSfenàé bene|fcè non preten­
diamo si lascino corter^le esage-
fazioni dffi' falsando^Fcarattere 
del Ynovìmento, lioiiraggiungereb-
bero lo scopo. 

Ma sarebbe peggio assai, se, 
sotto pretesto di frenare le esage--
razioni, si patrocinassero infatti 
queste guarantigie che neanche il 
Governo può vedere di bWfn occhiò. 

Le finzioni non ci piacciono. La ,. 
Sinistra la h a ^ ^ ^ combattuta 
qgUta legge. Mancini, Zanardellì, 
persino F o^ij^jpretis, né hanno 
sfolgorati gli autóri, dai loro scan­
ni dà deputati, ed hanno dato di 
essa un giudìzio, cjie, non possono 
smentire adesso. All'interno come 
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air estero,-^ tutt i sapevano quello 
che laSi t l i s t ra pensasmidi^cotesta 
legge, e nessuno poteva aspettarsi 
che essa ne fosse molto tenera o 
lasciasse passare? occasione senza 
darle colpi mortali. 

Wfat t i parecchi giornali di Si­
nistra l 'hanno attaccata sempre, 
anche dopo il 1870, e ancora pochi 
gioiiji; prima del Comizio di Roma 
un giornale che è in voce di orga-
no mifìjsterlafe, attaccava là legge, 
e dichiarava che per io meno essa 
deve venir r i f o r t ^ K . 

Avevamo dùnque il diritto di 
credere che il Governo non ne fos-

X • 

se molto tenero e si preparasse â  
fiftfmaria o semplicemente ad a-
brpgarla. La difficoltà non ci pa^ '̂ 

*f èva molto grande ; non ha lo 
stesso Vaticano dichiarabchegiam-^ 
mai avrebb|^|ccettato queste gua­
rantigie ? Non ha forse tenuto 
sempre come non avvenute le lar­
ghe concessioni di questa legge? 

Là ìeggé sulle guarantigie, dun­
que, non è mai stata approvata dai 
l iba l i — è rimasta per quasi due 
lustri lettera morta — venne re-

.spinta dal Vaticano come inco^^ 
patì;bile colle sue pretese -^ in caso 
di guerra sarebbe un tal pencolò, 
S e lo^sKsso Governò italiano do-
vrébbe abrogarla — è assiirda nel 
suo principio, che ammette l'esi­
stenza di una doppia sovranità 
di applicazione impossibile quando 
non si volesse sancire un mostruo-

l 

chPt^iVìoderati, pur dicendo il con-
t r l fmfbanno sempre pensato che 
qtìesta legge ci 'obbligasse anche 
verso le altre potenze, ma noi que­
sto obbligo non b ; abbiamo rico­
nosciuto mai, ed anzi r | g y | a t o seoi-
pn|i<3ontrario i ! ^ ^ | i i d | f ^ ì t t o pub­
blico ed alla nostra di'mslà nazlo-
naie. 

Siamo dunque certi che le in­
tenzioni attribuite al Governo 
cont rapppone gravi ostacoli a que­
sta agitazione ed impedire che essa 
riesca ali* unica sua conclusione 
naturale, verranno^smentìte dai fatti 
e l ' I tal ia potrà dare lo spettacolo 
di un popolo libero, che discutf 
senza ostacolo de* suoi più gravi 
interessi ; curante più del suo dì-
ritto e della, dignità sua, che di 

^minaccié;#s^|4e in sé e vane ,sé 
anche fossero messe ad esecuzìo-

A l i Ĥ ^ V ' 

ne, come quelle della pàrteni^ del 
papa. 

T " 

^ ^ ^ f ^ & I - • 

Brte dì Matteucci 
- . 1 / 

Ài giornali di Roma fu cooiunicata 
la seguirne lotterà arrivata alla So­
cietà QeograOca sulla improvvisa 0tìQ 

idet compianto Matteucci : 
^^mC-^ Londra, 8 agosto 1881. 

Arrivali a LnindiH, egli si,mise «u-
bito a letto; ed iéi^aveddo siiputo chf̂  
erano ueH'Atbergo molli mfHltci ita­
liani pel Congrèsso, gli proposi di ve­
dere qti'lÒKno. 

Il doitoi' Fedeli ed il dottor Lat-
tiessi si irovur'mo ptesi^nti e lo visi-
laroinòiffti ordinarono 3 grammi di 
chin no da darsi m 12 cartine, ma 
ogni mpzx'ora. . ^ i » 

A nii'Z2Anoite sopravvenne Un 'miiii 
glioramcntn, ! doltori si ritirarono, ed 
io vegliai per opprésiare airanoi^cj^Jalo 
tutte le cure nèce.HSrtrie. Questa mat­
tina» Ville 5, i medtci ritornarono, lo 
trovarono inpìnllilo cnmpleUmonte, ma 
non aggravato. 

Le sua facoltà mentali erano già 
mancami da ieri séra. Alle 8 e mozzo 
sopravv^'nne la crisi, ed alle 8,43 il 
dottor MatleuiJcì spirava, 

Questa mattina spnO^^^pti a ve­
dere il cadavere il dott. Muri Q la 
maggior pai te dei medici italiani ; tutti 
sono profondamente commossi e ad* 
dolorati per la gran perdita. 

Essendo Bfttofa di buon'ora, il sig. 
console non è ancora venuto, ma verrà 
a momenti, essendo stato avvertìlo;^^| 

Intanto compatisca questo povero 
scritto, chWesee da una mente fuori 
di sé pel dolore vivissimo che lo ha 

Mi creda ^^* S"o devotissimo 
Alfonso Maria Massari 

^ 1 - - . 

CORRIERE VENETO 
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so connubio fra la teocrazia ed il 
governò costituzionale... e tutto 
questo non basterà a fondare la 
domanda^^^lla sua abrogazione ? 
; Coloro che vogliono assimilare 

r agitazione, presente a quella per 
r Italia irredenta, non si avvedono 
deli' errore in cui cadotìo. Essi ven-
gono ad ammettere il carattere in­
ternazionale della legge. Sappiamo 
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Il cuore d'Elisabetta ne fa com­
mosso. Sn[ìettencÌo il contegno da c|y^ 
bero, essa spinse la condiscendenza 
fino ad informare il sig. Lyon che le 
signorine Giovanna e Selina prende­
vano il the presso certe loro amiche, 
ma che la signorina Ilaria ed il signor 
Ascott ch'orano andati a passeggio, 
non avrebbero tardato a ritornare a 
casa. 

VI. 

Mentre il signor Lyon ^rà entrato 
nel salotto, ElìsabetLa rimase in cu^ 
Cina ed aspettò la giovine padrona. 
Ma pare che anche il signor Lyon 
stesse aspellando, giacché appena si 
T Î̂ Jl campanello, corse egli ad aprire 
la porta. 

Ilaria e Robf^rto Lyon passarono en­
trambi iu suiotto, dove rimasero più 
d'un quarto d'ora. Ilaria ne usci fi,* 
nalmenie^ ma con gr-in meraviglia di 
Elisabetta, sali alla camera da Ietto 
senza passare per la cucina. Ne ridi-
8cese dopo qualche minuto; poi, dopo 
aver dato gli ordini pel the, rimase 
tutta pensierosa davanti al fuoco della 

1 — 

cucina. Elisabetta fu colpita dallo 
splendore del suo sguardo e dal sor­
riso che illuminava il suo volto. 

•̂— Siate tranquilla, signorina — 
diss' ella alla giovane padrona, che 
trasali al suono delta sua voce. ~ Va­
glielo a che nulla manchi al the; ri­
tornate in salotto ve ne prego. 

Ilaria 81 allontano senza rispondere. 
Elisabetta servì il the con una ce­

lerilà ed una disinvoltura insolite. Una 
vìsita era sempre un grande avveni­
mento in quella tranquilla famiglia, 
ma la visita di un gìoTane^ll()veva ben; 
solleticare la curiosità di una giovi-

, netta di diciasesette anni, che s 'era 
COSI interamenie identificata colla u -

^niniglia che serviva. 
E poscia, dopo aver portato via il 

the, rimase soia in cucina, ascoltando 
i i mormorio della convei saziona che 
si teneva in salotto. 

Qialche voi la, essa aveva fitto le 
meravigie di non veder qu«lì^W^#ile-
gante cavaliere venir a rapire la suâ  
bella principessa, la sua amatisdima 
e tanto àMWiirata padroncina. Dal suo 
canto Ilaria sembrava prcfrìS3Hre una 
grande indilforenza per i giovani di 
Sto-wbuty, veruno dei qu-ili, per dir 
il vero, pareva dtigno ad El sabeita di 
richiamar i*tìttanzione d^lla sua pa-
drona#Il mortale che ù&He degno della 
sua padroncina doveva essere un rias­
sunto di"'tutte le perfisioni nroprie 
degli eroi di Shfikspeare, di Walter^ 
Scoitjdi Feuimnra-Gooper. Perciò, atta 
vista di quel giovine stcanieio, che 
non era luoito bello, nò moito alio, 
ma la cui prosetua ^jvJdeatementc fa-

'-V 
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©ri mattina (7) (ino alle 3Ì erava­
mo contenti: il povero e buon mio 
amico era un poco commosso all'idea 
del raitlfeinaroento maggiore alla pa-
tr^ijj^a casa, agli amici. 

Egli aveva stiibilito seguitare per 
Parigi direttamente : io mi sarei fer-; 

fMtb un giorno a Londra per alcuni 
• a f i f a r i . . ^^•• 

Ma salendo sul treno a Liverpooì, 
egli fu preso da un forte attacco di 
febbre. Egli aveva avuti parecchi di 
questi accessi si in Aftica che in 
viaggio: i giorni 3̂  5 e 7 del corrente 
mese furono segnati da ti e di essi, e, 
siccome'dì sòlito non duravano che 5 
o 6 ore, ]0 non mi ero mollo spaven­
tato, 

^ . • 

Nel treno egli disse: Massari que­
sta volta è più forte, ma non vi è uè-
ncolo I 

u. 
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ceva tanto piacere alla sua padrona, 
e tìKt^durante il the gli era parso di 
sorprendere due o tire volta a guardare 
la signorina Hada, come nessuno la 
aveva mai guard-U* ; alla vista di Uo» 
^«rto Ly in, lipeto, la fedele E'iSHb^jlta 
era siala stranamente disingannata. 

E^si s'aspettava un altro, eroe. Il 
suo primo sogno svaniva. Ma tosto ne 
ìncom'nc'ò un altro, e, coir immagt. 
nazione propria della .sua età, si fi-
guiò, irìi un avvenire più o meno pros­
simo, la signorina (laritt riccamente 

ìvestìta da sposa, partire in una bella 
carrozza, per recarsi I& dove U f.ir-
t u M é la felicità la chiamavano, e la-
l^aiido lei, per quanto des dorasse di 
seguirla, a consucrare il rimanente 
della sua 

eaf. 
• 

— L-* signorina Giovanna non pMÒ 
far a meno di una serva,... e U signo­
rina S^Wìa U lonnenia lunlol — pen­
sava Ei'Srtb*'lta (.piitijouundo il corso 
delle sue riflessióni. - - SÌ, quand'HO* 
che la siguunnu Ilaria tuì ch'ednsse 
di seguirla, rimarrei qui. Certamente 
rimarrei presso la povera signor ina 
Giovanna. 

Elisab-^tta aveva prt'sa la risoluzio­
ne. quando il suo sogno fu interrutt 
da Ancutt che apii; la porla del aa-

e le dumatidò il suo paletot ed 

9 agosto (rit.) 
(D. P.) ̂ ^ Ieri verso le 7 pQjjj» la 
egìna. giunse a Perarolo, ove fu re* 

6 tòsamen t | ^có !»da l l a p o p o i a z ^ » 
ed al suono della microscopica banda 
di Pieve. Fu inchinata dal Presidente 
del Senato che da parecchi giorni 
villeggia a Pieve, risentendo vantag­
gio dall*aur^alsamica dì questi luo­
ghi, ed il deputato del Cadore pn^t' 
Rizzardi, dando alla RegiUa la ben­
venuta con acconce parole, le presentò 

Fu osservato, e giustamente,.Qtì 
nei 4iBl"3grarami invintì alla G 
di Venezia non siasi fatto cenno di 
questa cìrcostEinza, che pure fu la 
più saliente, e che dinota la cortesia 
della popolazione, poJch^^Ui di qu^i 
Sindaci, sebbene lontam^P^per vie 
disagevoli, vollero tr<^Wfì presenti 
all'arrivo. 

E sempre a proposito d i ^ q ^ ^ e l e -
gif^mn|f, sembra strano come in cir­
costanze consimili non si voglia mai 
venir meno all'uso^SP^ueìle frasi dì 
obbligo, stereotipale^ le quali tìnisco-
no non dì rado collo scemare ere- ^ 
denza anche a quei fatti che pur sono 
véri, e le quali fanno Sfiuntare tin 
sorrisettOi^^ligno sulle labhr 
cittadino ml^ l8 intenzionato. Si^p^là 
in quei telegrammi di dimostrazione 
iìYfponente, di folla immensa^ quasi 
che Perarolo non fosse già un pugu 
dì case gettate in una conca rìstril 
dissima che «i^jempie cbmpìetfmbrit 
con uh migliaio circa dì persone, nàa 
una grande città dalle Urghé piasse 

d l l . . . - - V I 1* '^®ÌP! 

alle spaziosissime vie. L'accoglienza 
fu cordiale ed espansiva quale sì con-. 
viene a ques | | | fiera popolazione al­
pigiana, che pur nutrendo fattacca-
feento verso la dinastia, ne sa perd 
trattenere la mànifestàzìi^^^ei gin-
sti confini. 

il paese, era pavesiio^ a festa, e4 
Sina pìantagi9n9„4*abeti im 
con gentile pensiero rango la strà' 
nazionale che lo traversa, né rendeva 
ancoispià • v^cPPtspettCM^é ' 
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Ma Perarolo manca di un campa­
nile a modo. Non sorrìdete. Fra que­
ste OQoatt̂ gno dolomitiche, daU'as|pe(t<| 
severo ed imponenf^lh© per poco, 
costrìngono ad nn torcicollo ogriSfnal' 
volta l'occhio voglia mirarne il co-

• • ^ ^ • ^ 

• r 

il 
-J 
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tutti i Sindaci accorsi per la fausta j cuzzolo, la vista di un paesello dal! 
occasione; uno dei quali col suo viso 
sbarbato e dal profilo tagliente, colle 

I y ' r 

sue brache còlte, col suo giubbino di 
taglio antico, e colla sciarpa del pò-
tere sull'addome, avrebbe potuto fìgu-
rare come graziosa macchietta in un 
quadrello di genere 

•M 

a servire le signorine 
L - i j . . - - - - . ^ 

IJ& 
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i SUOI guanti. Egli aVèVa promesso dì 
andare a piendure le altre sue Zie 
alle nove ori». 

il signor Lyon sì disponeva ad ac-
C0m|un;if#to. 

- - Perchè non venite da noi? — 
egli disse ad Ilaria che lo aveva se­

guito fino alta pqj-tajìiiiir" La notte è 
beilissiina. 

Ilaria salì tosto per mettersi il cap­
pello e lo scialle; ma quando Elisa­
betta la raggiunse col lume, la trovò 

a camera, pallida e •^tre­
mante, 

— GrazieWiìfi grazie — diss'ella 
quando Elisabetta le pose sulle spalle 
lo scialle. E discese tosto: Elisabetta 
U vide préitdere il braccio del signor 
Lyon ed wilontanarsi nell'oscurità. 

— Vi è qualche cosa che non va. 
jrrei sapere chi ha osato farle di­

spiacere — ;dfs>a Elisabetta quasi con 
editerà. 

Nessuno aveva recato dispiacere alla 
sua giovane pndrona, ma U^cuore di 
Ilaria aveva seniiio uno di quei do­
lori atroci che ferisctW il cmi|;e co­
me la punta d* una spada e sembrano 
inaridii vi ogni sorgente di gioia e di 
vita. Roberto Ly n era venuto ad an­
nunziarle che r .iidomaùi sarebbe stato 
l* ultimo giorno eh* egli avrebbe pas-, 
sato a St wljuiy, e forse in Inghil-, 
terra. Nel corso della settimana do-' 
veva imbarcarsi per te indie. 

Oli eia accaduto quello che molti 
avrebbero considerato come una rara 
fortuna. Uno dei suoi con'jiagnì d'U-
niversìtà, che aiutava ne'suoi studi 
dì lingua indiana, essendo caduto gra­
vemente ammalato, egli aveva avuto 
occasione di prestatgli qualche cura, 
c<im*egli diceva, ma che dovevano es­
sere grandi serviz',, giudicando dalla 
riconoscenza del padre di quel giov.ne, 
ricc" iifgozianie di Liverpoul e di Bom­
bay. Egli uvevA offerto al signor Lyon 

bianche^casupole rasserena e conforta. 
Ma il, Quadro è incompleto ove non 
31 sia il campanile che ergendo^ 
sua guglia aguzza ben at ^ ' ^ o p r a 
tetti, distenda la sua ombra sul sot­

tosto piazzale; ed allora si^rpuò 
isclamar? col poeta : 

- . ' ! i 
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cammi 

un posto ne* suoi uffizi dì Bombay con 
lauto stipendio per tre ann!,^lotff ro-
measa d* ilf^teressarlo negli utili dopò 
qualche tempo se sì fosse impegnata 
a rimanere altri due anni nell'India. 

Ecco ciò cha^iksìenor Lyon aveva 
detto ad Ascott Wm^ Ilaria. Ecco ciò 
che provocò d«i parte dei nipote delle 
domande, di cui la zia si contentÒi ài 
ascoltare le risposte con un'apparenaa 
di approvazione, rassegnata che sor­
prese il signor Lyon. 

— Voi mi approvate dunque? ^-
egli lelfsse dopo ch'ebbero ca 
nato alquanto, silenziosi. 

— E di che? domandò essa maé 
chinalmente.^ 

-^D^aver accettato quellaTT^pet 
latà^fdposta e dì abbandonare ì pri­
mi progetti che aveva formati. Non 
Tho fatto senza una buona ragione, 
credetelo. 

— Quale ragione? — avrebbe chie­
sto altra volta Ilaria, ma allora le fa 
impossìbile. ....^B^ 
, Sebbene Ascott Uj,,^Dpcedesse di 
qualche passo, pure Èòtiérto Lyon ri­
pigliò con voce distinta ma cosi baa-' 
sai.gj* f*̂"̂  capire che voleva essere u-
diio soltanto da Ilaria. 

— E* grande il cambiamento dalla 
vita dell'uomo di lettere a quella del 
commercianlt^. Non vi nascondo che 
preferirei la prima. Vi fa un tempo 
nel quale l'unico mio scopo si era di 
far parte di qu.ilcha collegio tìhiver-
sitario. O^gi..... ho^ muta o parere. 
Non cerco più la scionia e la fam^, 
ma la fortima. 

/Continua./ 
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loriitt̂ pKòoragari (t«i;gaghtj 

•end par .,1|| CmVèux la niòfllfné 
ll1e:Ìfti]^^n\UoiTirio jntinìt, 

<3uB j'aìme 'cÌft|m boti qìii criè 

Comme,|jsx a ^ ^ e gf t f t - -
Il c^mpàMle dì Peraròìò è ihveco 

magro, tiaicuzzo, ai posto deU'antipa 
chiesa che fu abbattuta, quindi iso-

'̂  lato e lontano dalla nuova» e, ciò che 
peggio, 8u! bel mozzo della via, così 

a fermare uh vero ingombro. Mi sì 
disse che innesto sgraziata campanile, 
del quale in omogg'o ali* estetica de­
sidero la morte, è tutto una stormĵ ja .̂ 
<3h& quando ne! 1800 Venne eretto il 
piiO^S tenDpìo colle contribnziònì dei 
ni^gglbrenti del pae^^e, esso fu il vero 

omo della discordia, e che uno dei; 
còntriouent', il quale voleva venisse 
aiteWaio colia vecchia chiesa, non 
potendo averla vìnta, ritirò V ouerta 
cospicua devolvendola ai poveri. 

Del resto Peraroìo deve la presenza 
delÌ*ospite rpale, non già; ali* amenità 

al sito, poiché i] Cadore offre posi-
aicìnimolte.^ più pittoresche, ma uni-
caWJlH aÌ!^,, ciiTcoaUnza di averle 
_ Is^éffiire come din^o|fimijyalftm 
SSahìEinil È,questo costituito da due 
frtbbricaii abbastanza vasti, addossati 

. montaEna. che ali esterno non 
resentapo nulla,di rimarchevole, ma 

I -

:ch©,„^U'interno pprgono agi maggiori 
iasì altra abitazione del Ca-

apre.,. ,, -̂ m;. , .„-. . ;. 
, • • [ 
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. • :S r^ ro i i ^4 ;«l*ie3to elìfetto pubbh-
cntì "sotloscrizioni. •• ^^HV ; 

ViècMiB». — Scrive Iti Venezia™ 
Si badi bene — la Veneifà: 

€ Ai' Comu¥i:ale di ViU r̂Ua f'>rono 
r^ppreSpntati^,jVap(»/è'ai^eH799 
iÒ p̂asii, Quel iBì^rnuie li aìudica....ktìlà 
rihaUìeria ! Ecco il Cossa pel,'^i||atrìl 
Oh certi giudi?.! I ».̂ i, . " 
^^^- Anche ih cJneit'àhnòU direzione 
del Comizio agrario vicentino, animata 
dai buoniarJ^uHali ottenuti nei paa.sali 
anni, s i"! determinata di promuovere 
fra i suoi soci ed ì soci dei Cornizi 
della provincia una gita agricola alla 
quale prenderanno partegratuitamente 
alcuni agenti campestri, che verrumio 
scelti secuiido le nonne (iiù sótto in­
dicate. S '^ '6 di (questa gita sarà una 
visita all'Esposizione dì Milana con 
ispeciaje riguardo alla parte di essa 
che più interessa gli agricoltori;;. e 
per,cogliertì 1' epnc;i miglioro si avreb­
be fin d* ora stabilito di prescegliere 
q ella nella quale all'E-sposìziorie si 
aggiungono le mostre diiĵ li animali 
dajì lavoro e d% ingrasso. . 

La gita a Mijftno avrà dunque IUOT 
go nei giorni 13, 14 e 15 del venturo 
Settembre. ,r, 

— La Corte d*AsKÌ3e di Vicenza ha 
prominciato jer'tiltro una st^ntenza di 
morte contri Ermenegildo Donali di 
Morite Magre, imputato d-averassas-
binataj?-propriÉ^ mog|io appiccandola. 

— Ài tiro internazionale di Fribur­
go sono andati. qUiUtru vicentini e 
tutti quatifo guadagnarono^ una stu-
pf^nd^i:cì)pp^;d'^cga,riiO. Inoltre il conte 
R^mbaido ha .conseguito un premio 
intitolato Friburgo 6à il signor Cari» 
Crosio altro consimile. 

>j ^ - Jlr. ^ 

•'Ì-"B^. - h -

^A-^im 
^ f 

- I 

^WipìB'^iSHVeWii Cdritî b l'ufficio 
àellà^ P()àta dì ètra. Il iigi ufficiale 
poslaleaieri^^chiuso Vufflcio pressoché 
r ii^tei;acgiorn»i;ta,: Eccettuali i brevi 
istà^t.^ iie!l|a,.spedizione delle •Ifttere 
che'sì fa due volte al giorno, mattìni|̂ ^ 

î  a serai'tUlllÉ Itì altre ore del giorno 
ì"im^iei^dto fìbn è'all'ufficio è' non è 
rae||$U|'ejreperibiile. IL recapito delle 
ìm^^ e fie\ giornali rnolte yplte è, 
tardivo e irregolare. Si cumula.^.Ja^ 
«pedìzionà dì p'ù numeri di gibrnàìi' 
« Èanbà i l sicutéi^zà che le lettere 
direits a Strà gìUnplb alla loro de-

'] 4tUmzimO' i Se;.,9pcojrre; un .fratìcobollo 
«e v,uel^i.,a)^ere notizia^ di. un plicff 
ae t)eriiutÌHnQ«e emergenza fa.d*uppò 
rivolgersi l i sig. unciale, ©glt è iriVi-
BÌbile. Bisogna mandare a cercarlo a 
casa,p^,,4i, Cttffèy,aW^nderlo auìla soglia 
deiruÉcìo e spesso coniq la,,-Fenice: 

Ohe. ci, sìa^ciascun lo dice 
Bove aia nessun io sa*: 

m 
J - I . 

, . ^ * i t ^ - • w •• i ^m.s i te .»^ i^v i " •"' '"" 

ffisalésg. nS Sttsalo, — Eicorrendo il 
^^ r̂imo centenario del minore'^cèhyen-
tuale Francesco Yalolti, insigne rau^ 
aicista che fcirilìò.a Pàdova hWl Jìtìà-
^ato secolo e del quale esistono tanti 
Bei componimen^ti; di merito incon­
trastato, la presidenza deìla "Vene-
randa Arca ffipeva.eseguire nella Ba-
8Uìca^4el,.Santo la celebre messa in 
re inxmrB dì Luigi Cherubini. 

f ì nu l ikkd i r e sulla; vita d t p l l a e ; 
Valotti inquanto che. di lui venne 

- • • 1 
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IJn tale stato èj necessario che cessi 
tantp^ più n^jla .stagione estiva ed au­
tunnale ih, cui molte distinte famìglie 
viUellTanU da Venezia e da Padova 
si recairlo nell'arìfieno soggiorno di Stia. 

I^ripetuu reiijami di distmte per­
sone, oye non, ah;bianoàscoltOj daran­
no ìuoao ad un formale procedvmento 

" : = . . - d . . . F 

co trevigiano KPvoiato il seguente ór­
dine del giorno: 

« Il CìFcBlb ^demociaiico trevigiano : 
rTòtisideraYo che là legge 13'mag-

gio 1811 sulle,prerogative papali co­
stituii ài ptinience romano uWcóndi-^ 
aionérdt immuni 
eui ebbe tóalersi, e di cui si vale 

^ tuttai^tà a W n h o della patria;; ̂  
^ «''Donsid^ratb che pei ̂ ^mMk dì 

cose ìtìontìficaib romàno fù,è, e sarà 
i n a i ^ S f t e il naturale nemico dell'u­
nità, dell'indìpendenaà e della ìibertà' 
itìftlians^* 

« Considerato che se in «fini indivi-
fcjfìAdl&tto dit^ridersi dal «gemici, tale 
^'^iriito diverita^dovere per le nazioni; 

« Considerato, che il più naturalo 
mezzo di difeSa'contro i ìnemici è il 
porli nella impossibilità di nuocere; 
HiiE^Considerato che; nei; rìpguirdt dui 
l>onÌificató evo in gran parte si con-
tìeguirejibe abro|aiidò la légge sulle 
j)rerogative papali ; 

f fa voti 
u e r c p ii potere legislativo italiàpo 
fbpflBm'à colla rìidggM're eollecil-iidine 
U legge 13 maggio 1871 e prenda 
tutte lea l l re misure che valgano a 
fendere inoffensivo all' Italia il pohté-
tìce ramano, 

al contegno del popolo Uogdmo^ '̂heUu 
occasionw del trasporto della salma 
di Pio ìt 

, « ,e .si afsocia , 
ullft deUbt^razioni pèrse dal Comizio 
dì Koma* * 

Tfi^M© '̂.! ,̂ — Grandi f^ste ŝ  ap^ 
pareteliian'> per .onorare l'ufficialità 
delia squadra, ehe resterà a Venezia 
fino a gìovsidì. 

r >prTTi^-^^^T 
I ^ T I ^ n 1 ^ ^ -

espreaiy^;: molto te lazìornP 
rie»"o 1'andantino /oro éupplexl. — Il 
ftf) dirodel grave t «c i£^ l f f difsiUa9 

^ b a n t a espreséioiiè nel cantò e nei 
movi^^Ri angosciosi dell'orchestrai 
; Ma fò punto, che qnanto «lissi^in 

è che l' embrioneii un, esaiwé^f^uale^ 
ove fbàse Cosci enzfMS^trte cotilfUo, 

^ , • • 

potrebbe riescire troppo lungo per un 
periodico che non è musicUe. 

L* esecuzione deUa messa fu invero 
felice; ma sarebbe riuscita felicissima 
se SI fossero fatte più prove d orche# 
atra, vi fosse àtato maggior numero 
d' archi e maggior numeVo dì cantori. 

Ma ciò non vuoi dire che pel mae­
stro Sorun'zo que'^to Wmi sìa stfitd un 
pigino successo, ciò non vuol dire che 
cantori e proftìSsorì d'orchestra non 
abbiano fatto del loro meglio perchè 
1'esecuzione, riesclsse buona^ga^ 

Siccome la Messa del Cherubini 
ì&anca delle e'^equie, il signor Gaspa-
rihi scrisse appositamente un Libera, 
me a quattro vóci, cioè contralto, due 
tenori e basso. 

Il .4iieÉ^heÀlé coMpoSiaione non 
slaccava troppo dalla tó'éàsa del Che­
rubini è il miglior elogio ch'io possa 
fare al signor Gasparìni. Il suo pre­
sente venne molto aggradito per la 
novità, in quella basilica,, delle; voci 
bianche, delle .quali vorremmo si fa-

. : h . - , - ^ ^ J . = ^ , 

pubblicata una biografia accuratissi-
ma a cura della presidenza stessa. 
La méssa del Cherubini.^è scritta a 
ire voci con assoluta esclusione di 
8olL duettL terzetti, proprio in con-
formila ai vigenti regolamenti"deìla 

%mustca sacra. 
Dominano sovrani e.Jo stile elevato 

ed il caratter|^%eligioso. 
Sembrerebbe di trovare qua e la 

un DO tròppo dellfeficoiasHco, ma è 
da notare che il Cheiubini non cercò 

j , j , • ' . - - I -

l'effetto per, I effetto, ma ebbe di mira 
il'espressione dei j a r i sentimenti. — 

Delle imitazioni e dei tratti fugati, 
propi-i dello stile da Chiesa, si val­
se naplto opportunemente e-i senza 
abusarne. L'armonia è elaborata^ ci 

/sono delle modulazioni ardite che deb-
bone impensierire i cantori, e ne usò 

iiìOìì solo allorquando le vóci sono so-
stenute dall'oi chestra ma ancora al-

• • . ' - - - • 

lòirchè le voci sono scoperte, ed a ca-
; gibn d'éseiìnpio vedi leK^rdosièio^i ar^ 
monicke all^ rrilstre 15 é 19 dfl gra­
duale. Erfiltr ithusicaìi di voci, e 
di'voci e d'orchestra, ve ne sono a 
P^ofu8Ì^l3^ad.,onta,,.,,,^di6 il soggetto 
sia triste da capo a fondo e per con­
seguenza vi sia ùhiforihilà di colore. 
Vi sono certe frasi armòìiilche che 
sembrano scritte ieri e che nulla iSi 
sentono della timidezza dei nostri vec-
chi compositori. 

Il solo Diés irae è un volume di 
scienza, (in tesorp di sentimento ed 
ove ,§i| volesse metterneM^yiIfldenza le 
bellezze ci vorrebbe as:3ai piùcheuna 
ristretta e semplice r|tJMi'one ed una 
^enna delta mia più valente. 

Nel Dles irae^ si ha sul principio 
uno stupendo esempio di pittura ob­
biettiva, cioè la descrizione neìla lin­
gua dei suoni dell* orrore della grmt 
scen<^ finale. 

Assai imponente il mctèàtoso chese-
g\XQ (Rex tremendaej\ pieno d'effetto 
V andantino [Recordarej ; iiiteroasaiite 
poi il rumoroso Confutatis. 

Sebbene un po'strano nelle modu-

* r * ^ -
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cesse spesso uso in avvenim.^,.ftimeno 
per fdi'ci gustare molli lavon.phe giac­
ciono dimenticati negli archìvi. 

A. d. T. 
É i ^ i o g é l * ^ . — Fìhalmeiìtel Do­

po le eterne, liinghe giornate di un 
caldo soffocante, eccoci ritornati ad 
ima temperatura più conforme alla 
nostra esistenza. No» più quel sole -^ 
iinic%#pparizione nel cielo dì un mo-
notorK^ cblo^ a?|tìrre ,— « p i#Hi | i 
raggi infuocali, dardeggianti sui po­
veri mortali costretti a trovarsi i|̂  
istrada per le loro raccende. Non più 

ajria caÌ^|,^opprimente,,che;|ìare 
ascendere dalle pi^^tre eda ì sassi itrMi 
a togliere il,respiro già affannoso dei 
viandanti cheti^trascinano, sudati e 
fiacchi,' per le vie della nostra cittàl 
Non più' tutte queste tortui^é. 
lerij (13) al doptì pranzo, alcuni nuvolo^; 
ni, erranti e càrichi d'elettricità, sì 
riunirono e da essi scoppiò un tem-
poralélto in 16** il quale, sé ÌHsdffì-
cieiitè affatto a annaffiare la cilHipà-^. 

... 1 ., ,, ^m 
gna, ebbe però il mento per noi 
cittadini grandissimo — di far abbas-
làfè notevolmente il termometrò. 

Oggi poi^ finl^r b i i ^ d^Si 
il cielo èra t^ùty cot^èrtoj è nel mò-/ 
mento in cui scriviamo la pioggia 
comincia già farsi vedere. Ma essa 
verrà ìn maggior copia, siatene certî „^ 
e allora, addie giornate opprimenti 
seratiì péSariti; niitti insohhi e alTau-
nose. 

• ^ 

Igsffiiìasa. - r II dott. Giovanni Ber 
sellij-raedìcp capo municipale ha pub 
blicaio in un volumetto àlciine 
iazioni StattUiche Sohiiìirie sul Co­
mune di l adova per 1' anno 1880. 

Sono annotazioni raccolte con molta 
3 

cura e molto amore e delle quali forse, 
c\ occuperemo. 

C o n c e r t o a l BassaaselSo» — 
Oggi rioorrerido la festa tjudizio-
nate della Madonna dèi Bdssanello 
in qii'èVlo paesello, corno negli altri 
anni, vi sàia grande a''égrìa,^.j| 

Oltre ai suoni, ai b^lli popolari ecc. 
quest'anno è stuta invitala anche la 
banda Civile Unione a dare uh con­
certo che sarà eseguito ceitainenté 
moìib bene. 

^ I n • 

Speriamo che ioilladini concorre» 
ranno tutti, corno negli anni scorsi, 
onde colla loro presenza far.riuscire 
più briliant'e la fasta. 

€7oul raw«;u; i ; iu i ie . -^ A S. GiO" 
vanni trovasi un Caffèi condotto da 
un corto V. M. il q"il«i non contentò 
ài guadagnarsi oneatttmeràte dd vivere 
collo smercio della deliziosa bibita im-
jyòMta dalle infuocate regioni dell'A-

f 

-rit„_-._„ 

sto V. M. Invecej imprestaya del d 
riaro «òpra pe|HÌi -^ Delitto orr¥h 

In 'questi ullimi tempi tìare ch^ il 
' •'"""' i t e : " ' • '' 

nostro gàlanptWb avesse ahèhe Hcé-
vuto-T- sempre in pegno e per la pie-
cola somma di 7 lir& *— uh orologio 
che d ritiene stato^^xubato tèmptì fa 

deì fi'ei|Utìhtator 1 dìjl CWfe del 
Commercio. 

Per tutte queste ragioni, il V. M. 
Venne posto in contravvenzione. 

wPer gii ideniìci motivi ^ v a l e a dire 
l'imprestare denaro sopra pegnì^^^ 
venne ancP^dìchiarato in contrav­
venzione un certo P. V. — E cosi 
quésti due gàlantu"rKlni potranno con­
solarsi a vicenda suite pìccole misèrie 
alle quali va soggetto un angelo pro­
tettore della povertà. 

Mondo birbone! 
Bais ìaepic . — I rancori e special­

mente quelli che HmnnKono lungo 
tempo a sonnecchiare neir animo ven­
dicativo di certi uomini, spingono 
spesse volte à delle azioni criminali 
per le quali la legge è inesorabii-
mente sèveN, 

Questo accadde con un villico di 
Camposampiere, Adriano Solljnbergo il 
quale nutriva un odio ftìroce verso urf 
suo compaesano Virsìnio Gallo. 

tjiiesti venne minacciato ad armata 
I ^ Il j i' 

mano dal pirimo è la pistola, già di­
retta verso il Gallo per troncargli la 
vita^ venne' fortiihatamente deviata 
dalle pèrsone accorse pér4mi>ed''^ò uh 
omii3ìdiò. Il Solimbergo venne arre­
stato. 

r ^ l ' i l ebbero 
luogo uno a Piacenza d'Adigei l'altro 
a Conselve. Un ̂ RIC^OIO incendi^J l 
primo; l'afWtto fi S. M,(Sua Maeslà?),^ 
ungheres^til Secondo. A scanso de-
qui^b'ct non sì allude punto qui a 
iCh'eccd Bóppò, ma bèinisi a un mise-
irabile qn^^tuanie, faenza recapiti. 

mra"«3sS«i -^ Uk̂  cèHo' fi; GÌ , i'tó= 
liutaio di rissai^i^lla? qd^ìe ébhè^ Ì^; 
£srire i suoi avvérsajì, vertn'é ieri irt-i 
contrato dalle guardie municipali che 
Ib lycercavanoi e tratto agli arresti. 
- l?!oS^ft„|s,r£aviiMte».;"e;.che-diamo, 

jjowr ia fconHefeouc/^i^^agli: amanti di;. 
sciagure, assassinÀijJl^grazte. ecc. At-
tientl dunque giacché si tratta dì un 
omicìdio. 

A Mòtiseiice abitavano iih padre e 
suo figlio, certo Filippo Brigato, d'an-
rit 71j Ortolano il primof*ÌGiuseppé di 

mpm'Q il secondo. 
Pare che non! esistesse la migliore 

armonìa possibile f iài due personaggi 
dfel.dramma phe stiamo per narrare. 

Il padre, di condotta esemplare e 
che godeva ottima f îma,. si Ugnava 
sÒesse volte del figlio, il quale r - da 
Quellòv che ai dice — paremmon fusse 

eratezza 

cronista 

Per Ih prima mlta 
Tre chiavi.". • •^^' 

•^ • l1^ : - - -Un^Wi^en t r aà 
conffSbìare col cronisti e gli narra 
d'un giovane che, con :̂:un chiodo, ha 
fatto due fri té Iggere; alla gamba 
d'un stia, comnagno di lavoro. 

• - n » # S ^ M W r ì i ; croni 
é^fV pericolo, dì, vi la? 

— Niente affatto; tra due o tre eior-
ni sarà guarito. 

Il cronista con voce severa: 
r - Uscite, e non rimettete pi eie in 

ufficio senza una griive fê ltWf 
Assumendo qn^agcento pìii benevolo 

e supplichevole:, 
—• Non ve n i domando che una, ma 

stasera ne. ho proprio bisogno. 
:^-.-. 

"*w«nm*'Wi^Kiwfl"f 
^ ''•- '- ' \ 
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IStsSìlê 'ifBs'as? î nl̂ fip ?*Us2éu> CJàû hi;.» 
dei 12. ,„ 

I -—Maschi 3. — Femmìnea. 
niwaiti; ^ B e l i l o VàlPggià/^jisa'. 

betta di Pietro d' anni 50 negozìant'éj 
coniugata. —. Z'nelli-Vianf'Ui nobile 
G.acinta fu Nict^fd 'anni 80, possì-
M^-, vedfflya. — Eunfio Gio:,^attìi 
f u G e v a n n l , dì à W 7 5 , fàcbhlttò, 
co,nÌ!Jgato^^gr.atti dì.'Padova. ' /:':', 

Sin * f ^ Ò ^ fu Sante, d'anni 6Ò, 
po8Stdent#còhÌùgatò,di Bredadi feife 
^e (Treviso). 

. 05mm8reia^ m • 89' 
Rendita Italiana' -r-
Pezzi dà 20 franchi —• m, 33. 
Doppie dì Genova'V- 80.00, 
Fiorini j}*a'^S®"*^^-^*^' —,?• 16 
Banconote Austriache —- 2.48 

• feiriàlii lei m i 
I ^ A l 

Frumento;j -^ Da Pisiore vecchio 
00.0'4it*Da'Pistore nuovo, 20 00 Mer-
cahiìlS vetÌ(ìliÌO, OÓJ0d»^Meróahtile 
nuOVo.f 23.00. 

; Pignoletto 250,0 
Nostrano 23.50 

'— Secala 19.0Ó 
- Avena 19.00. 

^•-

}^. 

I 

(yxanot̂ î-SO,; -
Giallone 24,00 r 
For&*tSbl-̂  2&'50 

' Sorg^o riàrso 00. 

I 
m- -wjsj^iiBm^ 

: p. 
' - -H 

H^--'r.-* i i - / . . - thè.^ 
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rabìi; erasi anche dato al commercio 
dell* usuraio. Ma intendianiocì ; non 
mica l'usuraio oAesto, come ve ne 
sono parecchi, principalmente fra i 
ricchi signori dulU nostra città. Que-

uh feà'nlÒj aiiTrteno pei" làifiobrì̂ of*ai'( 
dèlia sua condottai*JtnolÌre pare che 
a .diverse riprese veiiné a aVahoare del 
denaro nella cassetta del genitore,, il 
quale si lagnò iiiaai'amente — e come 
lo ptìó fare un conladino -«piar le 
pèrdite Subite. 

Ah, gioventù! giovèntùt, ^ .„̂ , 
Nèlhi mattina di ierij^)|: pf a re af­

faccendalo come sempre, incontrossì 
col figlio in una bottega dìHlìqiiori, 
Cosa succe^seV Non sì Sa. IVIa di'U à 
poco lejiJpò ritroviamo il padre e suo 
figlio a casa loro^ e qui avyen'rfe una 
fiera disputa, sem^tre in causa di cèlti 
di^narii La lotta verbale s ' incaloila 

I ^ 

tal segno da far perdere là ràgiòue al 
povero vecchio,;;*f|| quale armato di 
coltello, si mise adifiseguire Giusep­
pe, fìjichò raggiuntolo davanù alla 
p o r i a ^ f W tUra casai lo afl^riò còni 
• I- - . . - • ; • - • ' - , 

Una mano è coli' altra.i, egli itnmeraó 
la lama nella gola del figliò. 
; La ferita era gravissima; una ca­
rotide tugliatit, e il povero giovane 
ô ftdde a ieri a.,.. Poco dopo mbii..... Ò 
intanto il padre, Uh vècòhiò di lì aA 
no è in prigione, ; 

e depositati prtssso la Divisione 
brinia muiuciimié. 
* • - - • ' • '- t 

/*èr la seconda volta 
Un braccialetto d'ai^genlo. 
Un biglietto consorziale da Cinque 

lire. 

enifti rilevare punto per punto Vs^H 
ticolo comparso nel Giornale di Padova 
SU codesto argomento, articolo scritto 

^̂ da UH competente W mUHca\ sènza 
dilL^ptere CIÒ chèiv* ha di strano e d ! 
ingeanp^ nella maggior parte di essoi 
mie^ftr'za pelò ftjrmarmi in quanto 
vi Ha'di ridiciilb anche por un pro­
fanò, anche: peri, un nòacompétehte 

fiPfi^l^l, dispiacente di non vederq.ph^ 
-la ressa degli spettatori sfondi le pòrta 
'del ' tiatrò, ne scuota le muràglie e nd 
'fàccia precipitare la vòltav 

• Diègrhfeiatamehte quanto l'ihnovtì-
Itore vorrebbe» la; Pio . mercè/ nenj^è 
; possibile attuare con grande soddisfa-
zione di tutti gli amatiti della musica» 

'dei dìH^stn e liegH esecutori. 

^ 

I 

• 
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Mjjórmo quiri,r|f fil piintp dove il 
sigrtbr competente éòsfléViè'che si può 
eseguire qualunque sparWto con una 
orchestra di, 24 professori, e che io 
ammetto pioVsu'no esseri, contempioVa-
neameiite in folli i teatH del ìrìondo 
professori di eartèllo. 

r - i j . j 

1* 
\ 

Dichiaro la mia igupranza^vi^a ìjs> 
non mi sentirei caoace di formare u-

V ' - I ' ' ^ I 

n'prchtìstj^^^con 24 prcifrtssori — a 
Wiètid cHefnoti si tìattafiàe al d î'Ò il 
àianhin^^ fì'ériiàrdoìie^^'^ì niatrìmò* 
ilio sèg'f'ètoi 0 m^̂ Uq̂ ,a(ii3ioi"a U Dafne 
•è V Euridice a - ( | W e rfei Caccik 

Ma anche dui doviei àmiare a piaHB' 
mxì quanid cilene nel 1000 pf̂ r rocca-

S'iomi dóile hbzzb'di Emico IVsì'diedÒ 
quesi» ùltitóii boid dHtt^tìpera, la duaìtì 
rìon eru in loiido che la pnmti base 
del giostro recitativo, trovo che le e-

^^^enze dell'orchestra nèll'Or/'óo di 
jj|3iaudto Mpnteyerde, é ciò nel 1007, 
^%ano di qualche cosa superiori a quelle 
del lidatro competenlÈo in arte. , ^ 

Infatti osservo che [ .orchegtra di 
quei ióm^ì era cò>i forMai^: 

Duoi 'gia^'ìtìembaiii. 
Duoi conirabbàSsi dà viola. 
Dieci Viole da brazzo. 
Un' arpa doppia. 
Duoi violini piojSòU* àllii 
DMOi^cHUWWr: 
D îpi organi di legno. 
Tré' bàsui da gadibà; 
Quattro tr'orhdòni. 
Un requie. 
Duoi cornetti. 
Un flautino alla vigésiliìà seconàà. 
Un clai-inò con tre trompe d'ordine-
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il cho cpslÌtn!refeb0-33 fluònatori. 
Sé in oggi r orchestra è formata di 

iltruménli ì qua lW'ar i i^ t . assai ^^H 
quelli di qnell'epocii, Sisogna altresì 
ossc'i vî ire che vuiiò deì tulio il gonere^^ 
dì co/Wf)t>SiKÌònQ per l i quale lìoit' è p 
pSaiérebbeibi punto gì* struroentl di 
«ha v o i t a ^ ^ , • ^p#^' . ;_ , i- - ; -" 

però vemarho un poco se lonsn pos 
sibila'crertVé un* ùYclIbsfrà tìùificìèriìe 
con 24 prof'Ssori 
.S =^tnìnìe||^4|'!egnbV9 0 10 dì ottone. 

Ed i,l marsiine 'siifìicioultì pel quartetto 
d'arco, rho è ii fundamento deìl'or-
chetìtrat bisognprpbbi^Wn ammettere 
chferf violinò 1"; un violino.^^^MEna 
vioia.uri vìoloncf^llo ed un cQutrabbiiaso,. 

Dove sl-arebbe,^^proporzione fra la 
mas8rt dogli archi*^'quel!à dogli istru-
irìénii da Ilato? 1 secondi soIìTochereb" 
bero i primi. ' 

Aunitintiamo ora la massa degli ar-
chi; e coritianiO: _ _ 

3 violini primi, 3fc^^lìi mm^^yW 
VÌ^llf^ violoncftUì, 2 contrabbassi, 2 
flaut;, 2 obofì, 2 ^i&}, 1 tigoito, 2 
corul, -Z trornbeedl^i'ombone, 6 sttp. 
poniaind pùiè che bombaidone, ^^n: 
cassaetiWpaiii réélirib nella b%'cfiq,ccìA' 
del signor competente |n^^|j;te. '^^ ̂  

lo domiuidn come 8i fiieDbero a dare 
gli spartiti 'degli Ugo^<itti^ dell'Vlfrlcà-
na, dell'old", del Mefistofeltì, e, scen­
dendo, del /ìijyoitìfJo, della tueiq, della 
l i n d a , . e t c ? oppure quegli della Se-
miratmde e del GugUehno Tellt 

lo non so quale sarebbe il pubbl 
cfee si contenterebbe di sentire t pezzi 
cQucertatì, i finali di uno spa^U|^coa­
diuvati da un'orchestra cosi ihff^ìcp* 
senza notnre che bisogberebba ridurre 
le parti neila maggior parte.degU spun­
titi. — S à ^ ^ ^ ^ a n t i professóri m 

! composta l'orchestra del teatro del-
- r t p e r a a Parigi? 

Di circa 106 nel 18301 
» 110 » 1862. 

^.più tardi, con là'rifòfMa^ Vennero 

n'I^s^i d-
Wéohe 

ne mediocrità nelle condi 
^^ÌeUecrÌfìlflÌfgnore,cd 

il pubblico vada; a lealru7 _ 
l Oi'rt dunque, da! mbmento cRò uno 

spai titò qualsia!*! ha bisogr»o dNin or-
|ch(*^ttag óAÌ mgj^jìnio ohp^l'itìstft de;ve 
^essere propor2Ìònai|Jal numero delle 
«#o6iv^M#moVnGntò; cfi*̂  I« paH^fsTòcM^ 

dfvono essere numero^^o onde il uno^" 
blitìo pma- ì)eÌM^ b.so^b'à- '(i^ePM: 
alla necessità di uii'or;clidàt%^ìòpdr'-

Altre SipToiQ esigenze dì tinorche'»!.;;-
s^ra per T esecuzione delle fiabe del 
Scrtlvinì (ed è; a notarsi .che qui pnre 
sono in media 28 professori) el'eaeelii^^^ 
zione^di vm qualsuìsi sÌ3arlito d'opera., 

Il pubblico quuudo va al teatro vuo­
le tutto un assieme omogeneo, poiché 
è il concorso dgllé dtie potenzeJ§tru 
Wèntaii e vocali che danno i risalti 
voluti alle bollexzo dello cjpurtito. 

Vuo! sapore invece, signor compé-
tMi^,^*i3Ìe 1 là ¥érà tìiUnièrii ̂ iem-

i teatri ? 
Ce la di'ò io in due parole; ^: 
Sapere quello che si suona e qumiB'i 

chef si, carila. _ •,. ,, ^ ."•"":':^ 
l'tìfimedé^imarsì, d^^ìfràre ie ide^iM 

M ^r t - ^ 1 1-4 - i i - H ^ ' ' " ^ ' ' " ' - ' ' • ' •" - ' • J ^ ^ I ' ^ ' - - ' » * » 1 ^ - I - " r " ' 

compositore. 
Accurarne l'e^ecuzmne. 
Protestare, avanti di essere obbu 

gali dal pubblico a farlo, i cantanti 
sfiatati. 

Non battere la gran cassa àrm 
tgmpn, dicendo mirab'lia (̂ i attori che 
" ' effètto sono al Móka della medio­
cre mediocrità. '^^ 

Non vole£^ imporre agli altri là 
propria opinìonej volendo far passare 
der brutto ottone per purissimo oro. 

Gèl lasòlare alla testa dèlia ip'artUà 
myiica uomini che se ne intendam di 
musica. k* Al^. 

s i a . -ISfTOidiPfWnforrnaìÈìonl tra­
smesse ài trib'male di c1lf̂ >1Ì(lario a 

I J J ^ r -

Pietroburgo ir nurdero dei doiitii com­
messi nél̂  1880 nel.governrt'di Pietro-
borgo niedesim'S ft d f t e T ossia 83 
me^o che; nel 187^.; -^- , 

Quasi i IreqWiUsÒjno delitti con-
ffi-tro la-, proprtet i ' i .» -•.. • -i^K.- „ 

. Si. sono, constatai 32' ornOT, 13 

' sWtt 20 casi di cofa .a,,fóriiHenti, 14 
dLpiù dell'anno 1870, l'I casi di va-

;gHbondrtggin,i2 di 'più del: 1870 e 3 
casi dì Hr)ttral5ione::'ài tl^r^ valKH. 

Il tribunale prontt^ziò 707 condanne 
^^é 4C9 asso luz io j i^^ ; ' 

Nel primo sorntjslrtì del loSl fumno 
dich'ftr'ati, nelV imparo germanico, 2503* 
falliménti cosi i'iprfVtìt|jper,rnesi : >, 

Gennaio 482, fttbbraJÓ 437,. marzo 
^hm}^^ *̂̂ '̂ '"^#'« W3, S'Ugno m. 

Il p'u gruQ numero di r:illimentr 
r r aioh5«rato a Berliup (83) pf>' à 
&M^J) a Dresda (43) a BremavftS) 
" A M C O (33) ad Amburijo (33) ft 

oWm (38) a Stoccardii (28) ti Bre-
slftVìà (23)i0,a Fruncòferlb sul Meno (2). 

Porla di ag(;iornare a 13 .giorni l 'oc- ' 
cupazìone df'lla seconda zona. 

KltìSIN,GEM, W — Bismark à pat*1 
lifetìWi%r d^rìirio. 

MÒj^Aiao.: i lL^ Il re di B l ^ i i F i l 
pahUd; i f f T ^ f m e r t t e per Parigi. 

.^^. ' ^ v 
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ÉQÉÌIERE DÎ L MTTINO 

tVotisr.ie l n t « r a e 

i inH.n| . | , - • 

Il ministro; dell ' isutllbnó: pUDDitca 
ha intenzione di nominare una Com-
missione, composta di membri delle ] bottcghf» 
due Camere & di persone competenti^ 
affine di riferire sullo stàio dell'istru­
zione aecò'nda|ia e su quelle riformò' 
che credesse Necessario iWtrodurvi. 

v o t o , 1 3 ^ La Oommissioiié per 
l'evacuazione (Ìi?litìeròogjX' i t^fftfifl 
per !o sgombero della 2*, 3*,J*J ft S* 
zona. La seconda si sgombrerà verso 
sudi0^B*'e sud, compresd Dbrh;d<T ira 
il 20 e il 22 agosto. Il r ì r t ìanehtlS^ 
tro il 31 agnsto assieme alJà 4*zòHà;^ 
La 3* e la 5* si REfombrerannd entro 
il 15 settembre;'B'rbahe così inallè-
raio l'ultimo termine fissat!o dfii trat­
tato 2* maggio per J<J sgonibero d^jle 
prime cinque zone. Resterà solo d # 
evaciuire la 6* /onn, Volo à\\ dtstrtìttÒ. 
.' eOPEMAGHRN,l3. - Al ^ulkèting, 
prìmià; lettura déilA légge finanìrlàrìa. 
I capi dell'oppOfiizìone attaccano vi^ 
vurnoEiie il governo che non si è di­
messo dopo i risultati delle elezioni ni 

.Folk^ting. ^ ; : >^/ • 
li Presidente dèi consiglio risponde 

che la nostra costituzione nort esige 
uh govt^rnó costituzion'iie; è dovere 
del':giibìnettà dì restare per rnsinte-
liere il Landslhing che iia i medesimi 

.. diritti del Folktìtìoi?. In causa del con­
fi tto attuale il Folketihg Sconosce 
qupsti fiiriitì. 

BELGRADO, 13. ™ Càusa Pabméntò 
dell'imposta sui tab%C£hi tutti i i^è-
gnzirtuti di tabacco chiusero^la^ loro 

^ r i d a , 0 pt^l^std. t DelÀg^ili Unm 
st;oinh«rare il teatro. Il ,GiWn|tatO;del 

omizip stende una protestC ^ a r ò i 
^'^kbllto '**'****.®̂ '' peroitraggiaiU pub­
blica sicnrilzziì. Le adiAceii?.^ daWo" 
iitfama furono "occupate miUttirmontél 

COSTANT^NOPQLiyiB. - A v e n d a 
ricdViito incilTfè dlTff^a/.iare i! Sul-
ifnb delle Speciali cortesì^^SatS tu 

fiuB' ridmo alla Quadra italiaria dal 
I ' 

*i 

La voce di alcuni 
eofi ^rhnde Amabilità 

PARIOi, 14. - ^ 
giornali eli'*'Òrèvy abbia offerto i l 
?3pa l'tìàijitàlità in 4^anbià é pMvl 
di f')ód^mtì«io. :̂ F#; 

* PARIGI, 14. - Hassi da f unisV cfee 
Alibetihaliti' è̂  dispósto a chi<*dero 
V « artìàh * t^bryf-^i^ofnotWrfibba dì 
ùr r iWràrò tutto Io tribù rìeM'ordi-
niéjé neIlaj^|òttomissÌóhtì. Chiedereb­
be di esser-e nominato caid della tri­
bù dèi "'sfitti Ci). 

L O N D R ^ U , : — L' ms^rvè^ assi-
ò'àra che il gHbin^to decise ieri di 

•insìstere sul Laudabili ^ha)^ u^ci dai 
: Gomuni viéVierdi. Sa, i LordìT^resistqM 
; ìì- Parlaménto sàff proro^'to, tot© 

regctl̂ t̂o gli aflfari finanziari; jllsaVài 
j r tcórivoci^/in novembre quàrtda ÌÌ 

Lahdbi l f sa rà rìpresentato. 

-i- L •_ - i 
I I . 

P. F. ERIZZO, mèmté: 
ANTONIO STEFANI, Gerente résponsaftiléi 
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. WASinNGT0,%l3 (sera). 
!ì*eld ebbe unat leaaera Hhàd 

CORRIERE DEtLA; SERA. 

w 

composte le orchestre pel teatro di 
•^tond>a con 97 professóri^ ^uèUb ài 
Parigi con 103, e.auejW ^K Pietro-
burffo tton ha da cUiederlo che all'a? 
mico Drigo. 

jLa projjòi'zmné fra là tf^im cbfMe! 
e ^ i m»%ts^jd|targtelf4 ,e3i^^|i |(iie;;i 
WJ3ve aum^ntuvteWaitaiintìiató l'̂ uTiâ ^ 
dé'yesi aumentare o diminuire ^'altra. 

jDunqiie non vi può essere sbiHlaficio 
fi§ le parti fètìza distruggere o sce-

E dove, puta caso, sarebbe la prb-
porzì.o,neJia Sq.f.fristi e prìf |^p,ani: 

;Ghi::neU'art(s/np|BPsentirebb6 (é 
non dico già vedrebbe) la^rópbrzio-

; Pimpossibiliia f 
fenpuro codesta proporzione fino dal 

16'69 if Péfrìn assodati) col composi­
tore Lambert io amm,ettovaho, t | n | o 
è )vf;ro che dopo discussioni vivissime 
fra le varie accademie di musica è n 
diì^ettori S#^dirch^irav venne stabiliìtio 
dofer essere quasi pari il>nu(»Hr'ddèllé 
priute paillé^it^**'^]'*'' ® quelli dwiror­
chestra. fflWà 76 cantanti e 73 suo^ 
'nà^oi'i. ' '-^ito' 

più tardi t r ^ t v à lo 8ite8sò^,a# 
go'jpento la famosa Gazzetta musicale 
di Lip^a la quaie pure, tunti anni 
dopojsoètenevtt' doversi abbòndù^è più 
nella parta istrumèntàle ctì'o ntìlla co^' 

Gittuh stesso^ in un «uo j^guscolo 
dic;fe dei mòdo di porre e f.)rma're una 
orchestra onde questa non; sìa inai 
iniliiore al^^ùintitatiVO deileilRS'rti: 
corali. E su di ciò si potrebbe scri­
ver^ lungamente pè'r coniprovure che 
una propoiZione ci deve es^eie, prò* 
porliòha ricoiìbsciutà nécéS88i4ft4(»»^ 
d|j.|paesif)f antichi ch^ da quelli M 
dérpV i quali tutti o più o meno sia-
bìliscorio il numero degli esecutori; 
— ile.ciò bastay ma i moderni direte 
tor|:.d* orchestra «nche nelle esecu-
ziorìi di tcivori antichi, se aumentano 
le parti corali, di pari pasî o aumen­
tano lo palli strumentali. 

Il: signor competente in arte sb-
stiefte che il pubblico non va al tea-
'̂ ro per l'£|:^;heslra T-̂  p«",ete dei 
buoVìi cantanl^i e bistn, ei dice, il 
pubblico non guarda l'orchbstra e 
qualiipqye^siW^'il suo numero ed il 
suo merito, là cassetta^,-dell! impresa' 
non va ad lutroilaro un solo bugailuio 
di più.. ,, 

Io sarò più radiisalo del signor com^ 
petente in ttrte.^^disirugi^iauio l'or­
chestra e poniamo in 'suo luogo quat­
tro buoni piantiforti, fdcel>imo venire 
la P.|tti ed altri cantanti che le sile­
no vicipi in fama ed̂ '̂fh merito e ve­
drete che il leairo si empirà lo stesso 
»nclie senza orchestra. — Ma come 
si fìk; dbnfiandèiò semplicemente, ad 
accònteKlàré tutti i teatri dei mondoi 
lìoUe patti non ce rie sono che una, 
grundi artisti, di merito incónirastato 
'̂iftJ lion ginntjiamo al centinaio -^ 

come sì frtrà? 

0 chiudere ì teatri od addattarfii 
ulla miriade delle buone mediucrìtà« 

E per sentire un oomplestio di buo-

miT^. 

- I 
M . r 

V-

•Sì cohTermff l'ési'étenza di negoziati 
fra r i ta l ìa i i - Inghilterra e la Spagna 
allo scopo oi s g ^ i r e un'azione co­
mune per, c m ^ R 1; indennizzo cf«é̂  
danni sofferti nel bomb^rdam;0nlo dî  
Sfai dai connazionali dei rispettivi 
ffoVerrft^rSi .studia fsoUanto di evitare 

; ^ ^ ^ ^ i è t ì n a ih cdì : il confer i i \ 
notizia detlft visita deV re d'Italia al-
iJimperatòre-d Austria. 

—^^li,prossima la nomina de! nuovo 
console d* Italia a Tanisii 

. ' 

Ferve:ìnkvqrp.nei m t M f r i M i e 
finanze e del tesòro per la compilazio-
ne degli stati-dì prima previsione dòl-
l 'entrata e della spesa. 

— Si aff-irmach^^Jl Papa abbia e3tèr^ 
nato il desiderio che il pellegrinaggio 
cattolico fissatb per settembre sia dif-
feffi ìià un i\tro mése. 
:,r-^ Sébtìenépepretis debbaypìéMmo-
tivi di sàlutei^non essendo ancora in-

r̂ te»'»'̂ '̂̂ ^ '̂̂  e^Vito, ritardare di alcun|, 
giorni l y u o Jto^noia E^ma,^ R«fO; gH 
altri. mÌQ||trji ascienti slj tròvèrannà 

aycaiiRalé por murtefdi.'; 
efr icpioVie ; della 8\ii gftà ì 

ifioma Vo,nor.''Magliahi prenderà cogli . 
onorevoli Béri! e Simonelli gli accordi 
definitivi pelj progetta: di riordina-
meato delle Banche. 

-^llEer disp|sizidnè receftte <Ìéì roi-
^liètfòlielie fidanze |W*|lad^ì per gli 

-^ Gar-
fiield ebbe unat leggera Hfcàdutà sta­
mane con aurnento di febbre; staSserà 
è quasi ristabìliLo. 

LIVORNO, l i ^ r - Causa il tempo 
ìe: regate furonOfirtìBàe «Romani. — 
Concorso straordinario di^for.astieri, 

ì 

mm 
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^̂  Bradlaiigh è aifetto di risipolai 
Ino stato si ò aggravato durante 
èitìrftàt'a d'IWi. 

— Notasi un gran fermentò niei dì-
stretti montuosi dèll*Albania. Le trup^ 
pe sono insufficienti a mantenere l'or­
dine. 
— Le città di Callackebir e di Cai 

laasiira sì sô ĝ g, rifiutate di ricevere il 
governatore tunisino, ed hanno eletto 
da sé un altro governatore; 

' 

imp5eghi di 2f categoria nelrammìni-
.strazione estel'na delle gabella, fissati 
-pel gibrno 1* e successivi del mese 

! settembre !p. v., «jortìè da decreto 
del j ^ ^ maggio pi p\, avranno luògo 

i i n v e c ^ n è l dìv 12: e; succèssivi dello 
s t è l ^ ^ f ^ e di' se^teriibre. « 

,,,BARDONECCHIAf 14. -^^^ua man 
gi^razione del monumento a Mèdaìl, 
Iplendidamenie riuscita, erano presenti 
rtappresentanti del niinistro di agri­
coltura, le autorità politibhe: e ammi­
nistrative M CÌrcpn4|t,rÌo, l^^direzione;, 
dell'AUà Italia è nÀtnnerose rappreseàs., 

. tànze della sezione del club alpino. „, 
^ournsUtéh lodato^ là^WIgì ìanza 

dall'effigie à perfetta. Vi fu pranzo 
dì 200 coperti. Stassera fuochij, con-
certp e ballAv Concorso immenso; 
^^jPÀLERNÌOj |4.,Tr-.^La squadra iifî  

, gì e se Si trovà^^ailoiràta a Termini. La' 
qbrvetta Cp^n^or,. venuta in questa ra'̂  
da a prender la posta, raggiungerà 
tosto la squadra. ^ 

,1 

. . - _ - - .̂ ^ . . -. . 

verrà aperto èol.iiuovo anno sco­
lastico in Via Sclìlajpo^EssQt com­
prenderà lé^guatt^'classl elemen­
tari secondo i programmi delle 
scuole pubbliche, qualche corso di 

.jp^^r|ezionamento, lingua francese 
'pbCli^atoria ed altre materie fa-

2531 
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lòitative. 
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oaia,: •^'., A S' 
(Stali UuìLi d'America) un fibbro-fei'-
l'uio negro oltraggio Violtìiiiumfeiiie uhà 
fonciulla b'anca^^ i ( M l ? « i s e , o cré^ 
dette di uccìderla, stiozzaddnla^ get.'ilò 
il cadavere in un po«zo vicino e Stì 
ne andò tranquillauiente in una bot­
téga.. 

Tornando ppcp dopo guardò nel 
pozzo, e vide che la sua vt4|j^a, c t e 
non era morta, stava ritta nuli acqua 

""•'"yitesa. d'aiuto.. „ - ^ r ' ' 
ìuiandpsi Citila corda scès^ nel-

pozzo wff/gò la disgraziata, ma ndtî  
poiè ridiilire.. Fu tiovuio colà in uno. 
con la sua vittima, «• mentre veniva 
n _ i . , , - r - ' < r 

faUa un'inchiesta sul ca'J^ivere della 
ppytìreita, ejgii fu tl^sciato nel pozzo 
a morirvi di fune I 

^ . : I • , • • . -

erooe,!mtt^-iclno, di circa.ire aniii, ven­
ne wccis.o sulle monlagnti di Corteno 
in Val e Oamonica. 

J . | i l L^J~ . 

D* qualc^ji^^ttìmpo si parlava di^^^ 
animale clitìscoiiizzava pe'r q f̂éi monti^ 
diverf^e persone l'avevano veJulOs da 
lontano, ma nessuno si era ari ischiuto 
diMaffi UH tarlo. 

Molti cacciatori si posero sulle «u^j 
Hraccie e due di questi, i fiHitìUi Fcan* 
cesconi, riutìcirono ad uccidere la fiera 
due 0 tre giorni Òr sd!lS\ quasi sùlìa 
cima di un alto monte, PW^g^ijiiirt-
care la loro presa spediruiio alla Que­
stura un orecchio e una zanijia del 
poco mniisuoio quatrupede. 

S t a t i s t i c a a«3^ d e l l t U ISA R ù s -

-., ^ 

Lunedi il; niiovb ministro d'Italia 
a Berna ha pi'tìsentato le sue creden­
ziali che lo acèredttano come ràppre* 
sentante d'Italia presso la Confede-
ftóW^--ElVèti|a. • -'-^ 

iMl i^ i tnèr i I^ ebbe un carattere di 
r - 1 1 ' . ' ' 1''^ _ ' ^ . 'I 
1 • h i . ' 

Speciale coidiiìlità. 
— Si ricodoàce generalmente l-ìn­

dole pacifica d|l discórso di Gambetta 
e sì conclude dii giornali repubblicani 
rioh essere lónpnà la possibilità ohe 
iàambétA sia disposKl ad assuriierè la 
' ' • • ' * • ' • i i • • ' ' ' ' • • : ' " ' I ' • ' 

Pftìsid^ìnza dì un fiuoi/o Gubirietto. 
''^ La Prtissé ricevè da Madrid che 

- :" . I - -

la differeiiSii fr^ la Spagna e la Fran-
' -L 

eia "per gli affari dOiano possa essere 
considèràià coi'pe finita. 

Il tnarcbese ;j|?i Vaga dò Arm'jò ha 
risposto alla nota francese e Barthe-
\kn\y Siiitìt Himirè accetta le basì 
ditlk nota spugnuola. 

, 4 Bellino si è costituita una 
Compagnia in accomundita per là cOl-̂  
tiVazipnd'^dt»lte miniere di petrolio, 
rècentefòénté scoperte nell'Hannover. 

Se l'imprésa liuscirà, rEyropa ces­
serà parztulmenie di essere tributaria 
-^mmtimi. .,/• .'{ . - • : • • • , 

dell America per questo importauto 
prodotto di uso .generale, ed il prezzo 
del petrotib sarà diminuito. 

$é 

^ 
'•^ ' - -
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Agenzia Stefani 
VlEiSTNA, 13. — La PolUische Cor-

vet'pondeni àicQ che la Uoinmissiona 
inttìlnu2,ionaÌe accf^uò la proposta della 

^ S U E Z , 14. — UVettor Pisani è 
giunta, e proseguirà per Portò Said. 
Tutti stan^.^lìene..; - ,, 

BELGRADO, 1 4 w ^ ,li Governo non 
interviene nello sciopero dei tabaccai. 
Una deputazione dj que.sli dhièdent© 
di non tenere jl ,U^̂ ro di compreven^ 
dite, fu severarnerite respinta dal mi­
nistero G'araschariri. À.icuni tabaccai 
riaa^^ono le Iqrp botteghe^ 

BERLINO, 11^ — E'giunto B smark. 
PÀRiGÌ, 14. — 1 giornali del mat-

tino Si mostrano eeneraimente favo-
revoli al progi'amìna di Gtmbetta. 

ROMA, 14. — Il Fanfutlà riceve 
Londra che l'accompagnamento 

ella satina di Matteucci alla stazione 
venne fatto con molta pompa e coUî  
rifllervento di tutto il. personale del-
r^basciata,.^^^CÒnsolat^^^^^^^ 
tissimi (taliahi. Menabrea pronunciò 
un discorso applauditissimo. Parlarono 

in. 
ROMA, l4, 'TT II ministro Berti de­

siderando che ì nunìerosi opéfai che 
rej.^^|ansi a Milano r i i r aggaWdala 
vìsita jjìiresposizione il maggior pro­
fitto, K disposto che riuniti in gruppi 
vengano accompagnati da persone ca­
paci,di fornire partiboiaieggìàte noti­
zie sui prodQttì esposti e venguno^^ìure 
tenute di tempo in tempo d^Ue^con-
fm^ènsé. A tal fide h^ pruvvediitò per­
chè )ant^.;irjgegnere delle miniere e 
alcuni profi^stìori dell'Isti tu lò tecnico 
superiore dì'Miluhò ó del Museo in-
dustriijle di Torino, prestino il loiO 
concorso. 

SIENA, 1 4 , ^ :Q^S^ |UM!Wa CP-
inizio per ' r abolizione delle guarenti­
gie, V'erano cii'cà ÒÙO pèrsone. ESovio 
presidènte rà:cooinoridò calma e tem­
peranza. Si lessero adesioni dĵ ĵ tlàietA» 
lettere di Campanella, Mario, Saffi é 

«Ptìtroni, La létteia di Putruni-fu in-
terotla dall'autorità péf^pftfWlfen-
8ÌVe a pio iX. Bovio propose un di*-
dJne, d**l K**̂ '̂ "'̂  cl><5 adt^risce al Co-
mizio di H'»ma. il Comi/iosle sciolto 
con ordine pei fette. 
; GENOVA, 14. — Al Oomizio contro 

le è"^'''*"*'%Ì6^P®*'t'0 ^lle oi'e 11 vi 
^rauo 1500 persone. Presidente B^il-
lisola. Leggonsi adesioni di Saffli, del 
Comitato pel f'omizìo di Roma, della 
^ega deila Democfazia di Roma, del 
Circolo operaio di Milano, della^ So^ 
cietà piìioocratica di Firenze,del Cir» 
colo Q ladrio di Carparai II Oomizio 
fu sciolto dopò lettura di una lettera 
dì Canzio spiegante i molivi del suo 
non intervento al Comizio, Seguono 

PRESSO L^mA^,^ 
m 

' ^ 

mumim if le 

m^i • ' ' - jj i -1. ^ . ^ . 
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I DISTINTA QUALITÀ' 

della capacità di oltre Litri^^2*i(Ì 
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Il sottoscritto dichiara che per It 
Venete provinole, eccettuata, Venezia^ 
l'unico rapuresèntanle dèlia 

I 
% 
" V I 

• ? t: 

PP 

PortentGir*Crìiìiotrìeosìaa 
• . " ' ' • • 

coalro la Cai?ira e la Caiim « 
' • • - • • ! 1 . ' , - I , '- i 

è il sig. A^r lu r» EB||^i|s^;:,abìtan;t> in 
Padova, Via Spirito SVn'o, N. 1(043, 
n Pinnó, con ftioìci» aacjJO^Stiis^lo il 
signor lB5]Sjl«ABIE8ia.l A %T«ft'Ì'S 
pahuciìhiep^^inipettP ali'tJiiM^ 
Padova^ tì^^jo a scànsodèlle p'òssibj 
contraffazioni. 

DOTTOR Gî qg ĵio PEIRAN» 

Genom li i^ Uu/iio ìM-' . (251S^ 

Via Savonarola JY. 5114 

S t a l l i , . tc2z<7, g;s*tósiJÌEtó éwr^l»™, 
l o c u l i por i»Htcs-ii& cu»)» cit&Batà** 
n a e lussa l i | »e r abàtiftAfionè; 
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fovH(A fì3if;tert;,ima iliiSass'tà pei* i. capelli (̂  pf-r lo bmbfi, RìigiiniG d' aMlJa 
[uaie è lìi una «z'ono rnpMia Piì is.iniitanea, non maceh'a la pffli 

hi.̂ C'à piyihevoli e mcrbiiìi, come prinui dell'ojjerazione. La medesima tintura ha il pre-
gio^^tré "(fi coioiiie in gnulEiziuni diversi. ' '-...-i^^àm 

tpps io propHiHto ha flttt'rmtrt unimrrìenso snocepso nel mondo ; le richiesta e ìave^-
dÌV« superano ogni BepeURÙvii. P*'i' gundupnare mftg^iévftieutQ la fiducia del pubblico 
ntipoi. tann si fuìmo gli PspMiìenH agt'aiis. W 

Sola ed uììica vemiitn della,^vg^ h/.^/rfl pre'̂ Rn il proprio neanzio dei 'Fit.lii'I'Iviiljl 
WJWJIIÌÌ^T^ piif-anien chitnici fiancasi, V l « B. C'aé^s'SEja u Classau 3 3 a 3 4 sotto 
U t'ftlaxzo CidabviUo ((Mazza dei Maitiii)» ^^^^%' 

Titii'altiR veMdiiH 0 dpposilo :ìn l^tdova deve §||ei:e corisidérato còWI contraffazioni 
e di qlipsle non havvpnp prchtP^ 

OPc|B*>.Mlt€» iw §"Bd^eìja presso Jì, S^cds^iB, Via S. (jOrpnzn — Ct',' n i e r aa^ pnr." 
rnccUiyrtì" •—^J'ct'ssaBa^pt^sHo C». d i s i l i , Via. Nuova — Cttf^tcSIiaaaSS, Empoi'ìo V'aBo-

li-' 

gana -— V c i ^ ^ ^ ^ P''Wffi#'03^-*'p?>^r,X*'mpn S. Salvatore — l&4hiMtt presso «Slau'^N 
-V 

J3'.- i 
" « v ^ i ^ ^ i Corso rt«lc{;n«*tt,^Dl?^Vìà Ctìsarini. 

1T - - » < — * * — * ^ t * " - i i " h i - F - ^ i : - ^ 

i^.,<<'e^ma^^A-^mmmmmisu\^i^*,^*àSi^ 

olL cav 
• . - • - • - • • " - i t " ^ ^ ' * : ^ ^ . . . . . 

Apparecchi senza scossa e senza risentire nidla^ dell'invenziono del 

Solo mĵ zzo certo di: gnariftinnf» riconopciuto e consacrato dalie \fmWme Nervose Cro 
^htchu, e cììQ risiiibiIii-cB la tìijfcola^ipjie in qualunque stato; il sólo che poasegàn. 
leStìponiartze uflìyiali di sua effìcacia e dei fMoh a||^niici della fiducia piibi>lii;a; 
vettzione brevettata, la più ulMo all'uiranilà; T'eiMa aiini d' ricerche e dì nu-citH Eu­
ropee,'tredici anni del più gran successo in'lt.ìl)a. M'<lie lecenti gii triginni. ^V^dere gli 
Rtte^toti che formann due volumi dedicati a hL. U\\. Hèfì non Verba ài proibita te deciti. 
Decidersi adesso (migìidr m,o,?p,a,iito|4MJ'* s'̂ ^S'̂ "^)» ^^ ^' vuole approftuare di questa 
"" lexiosft occasione. • " . " • " ' " ' .,^^^4 

a5as5;i?.l)9, Pazza S. Miircn, Sottnportico del CappelT^ n. 1S5 p. p. 
•""j3«¥a, piazza Garibaldi, n. 1131 p. p* 25^0 
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FERRUGINOSA 
L'Aqna dell'Afiìild-n F«ìSì<e d i «'«-Ji» è la più eminentemente ferruginosa e ^ s o 

sfi. ^ f i i i ffa | i « r i a c u r a » d|AnJi<'ilÌo. — !Si prende in tutte le -mf^. " ' r ; . " ; "'"•' •" ^^^&*»'a di­
giuno, lungo la gioffì:^la 0 col vino durante il pasto. — E beviinda ; gruditissìma, pro-
,muqye l'appetito, rinforza lo stomaco, fiicilita la d'gest'pnt', e serve mirabiimenle in tulle 
òneiie malattie il cui principio consiale in un difello del sangue.— Si usa nei CafTé, 
inferi • •» • CI. lylfV'iWtó^m^'.^' . •!•- 1 i o - - t . ° . ^ 

Afbeighi, StHbniiPTMìli in luogo del SHIIZ. .m^mm. 
Sì può ay^re dalla Plrèsc.ioBnc .«IcUa Foasl© is2 ÌBrc^c la , dai Signori Farma­

cisti e depositi aiinnncialÌ,v^igcndo, sempre che ogni bnttijilia abbia l'etichetta, e la 
ctipHuhi sia inverniciala in giano ranjecon impresilo &nilpu FgssK<tc«B*s!;J« SloH'glae^ftl. 

^ In S*a5d«3>'̂ ss deposito generale pressò \*AgenzÌa della Fonte rappresentata dal sig;. 
Pietro Cimegotto Piazzetta Pedrocchi. 2433 

[^M^^^ 

. I 

: ' ; 

Non più asma, né tosse, né so/fof'azinne, mediante la cura della 
Polvere del dottor M, CScn-f, dì Marsiglia. ^ Scatola N^^^^ 41. 
Scatola N . 2 L. 8 ftO. . ' . . •m^^^m 

Deposito f?enerale per r Italia A, MANZONI e Q., Milano 
Roma. — Vendita in Padova niiUo farmacìe Cornei io -— Piantìri 
é Mattì'o. 'T#W,' • . 5ò 

^ . 

BREVETTATO STABILIMENTO ENOLOaiCO 
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spacciandosi taljuni per imitatori e perfezionatori del Faraacil 
tianio .che iQuesto non può da nessun altro essere fabbricato, né perfezionato', nerchè 

^ea-sa gigsecfallfts sl©a fraaS©!!! MraCTCa m C?©^s3^-, e qualunque altrift bibita per 
'quanto porti lo specioso nome di Feraa^ià-llìrsBl^li,'non potrà mai predurre quei van-
%oggìóSi effetti che si ottengono col Feraaeà-iSrmMeiù, che ebbe il plauso di molte ce-

Mettiamo quindi in suiravvìso il Pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni, av^ 
verleiìdo che ogni bottiglia porta una etichetta colla fìrm&, dei Ffkfèlli Bràrica e CorHp.j 
e che la capsula timbrata a secco, è assicurata sul collo della bottiglia con altra pic-
tlchetta portante la stessa firma. — l i ' cé lc laeSéa è noAto l*©gl«lià «Iel la Ijeggio, 

' R O M A , il 13 marzo 1869. ^ «Da qualche tempo mi pr^v^go nella mìa pr|i|ica del 
i^erne^-Brancfl dei/Fratelli Branca e Comp. di Milano, e siòcome .incontestabile ne ri-, 
scontri il vantaggio, cosi col p\ esente intendo constatare i casi spectaìi nei quali mi sem­
brò ne convenisfc-e l'uso giustificato ne! pieno successo: 

«1.° In tutte quelle e|,!;costanzé,:4n^ è necessario eccitare la potenza ,^gestiva, 
affievolita da q^|lsiv,pgUa causa, il Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi 
nella tenue dope^di un cucchiaio al giorno commisto coìr ac(^ua, ^i/io 0 caffè", 

« 2i%Anorchè si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di ammìrififrar per più 0 mi­
nor tempo i comuni aniaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il liquore sud» 
detto, nel modo e dose come sopra, costituisce m a sostituzione felicisaìina; 

« 3 . ' Quei ragazzi di temperamento tendenti di linfatico che si facilmente^ vau sog­
getti a disturbi di ventre ed a vermiuazioni, quando a tempo dehìto e di quando in quan­
do presidano qualche cncchiaìata di Fernet-Branca iìoh si avrà Pfr^còrtvèniènte dì am» 
minisirar loro sì frequente altriantelmìntici;;^^^, 
.̂ , «4.° Quelli che:>hànno troppa confidenza cojyiciuore d'assenzio, .quasi sempre dan­
noso, potranno, con vantaggio di lor salute, meej^^^prevalersi del Fernèt-Branca nella 
dose suaccennata; - ̂ , ^; ,̂.;, 

« tt.° Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiexi!|i4i vermouth, 
è assai più profìcuo prendere uh cucchiaio di Fernet-Branca in poco vino comune, coma 
ho per n)ìo tonsìgiio veduto praticare con decìsu profitto. 

«^^ìpo ciò debbo una parola di encomio ai'signori Branca, che seppero confezionare 
un liquore cosi utile, che i>Qn teme certamente la cohcorrenza di quanti a noi ne pro­
vengono dall'estero. 

fl In lede di chef iMcio ì lpresehte 
£>ore8iy.o dott. fiftarAa*!!, Medico primario degli OapedaU.di Roma. » 

^ 

;ì 

iim 

per la preparazione 
delP , 

i .»iaEWTi 

Via Melchiorre Gioia, I l 
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resterà àpeHo comedi metodi^ tutto se^SesnRire per le cure 
poscia a tutto ottiabp, per-villeggiatura, a prezzi modici. 

..DIREZIONE 
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''-ma. che guarisce leVdisjpèpsie, gastralgìe, etisie, dissenterie, stitichezze,* cntarro, flattuosìtà, 
agrezza, acidità, pitùita, fìerama, nausee, rinvio 0 vomiti, anche durante*!! gravidansfji, 
diarrea, coliche, tossejiasma, soffocamenti, (stordimenti, oppressione, languori diabeti, 
congestioni, nevrosi, insonnie, melanconia, debolezze, sfinimento, atrofia, anemia, clorosi, 
febbre miliiare e tutte le altre febbri, tutti i disord-hi del pMto, della gola, del fiato, 
della voce, dei bronchi, del respiro, male alla vescica, al fegato, alte reni, agli intestini, 
mucosa, cervello, il vizio del sangue; ogni irritazione ed ogiu sensa|i,g|a febbrile allo 
Bvegliursi. 

Estratto di 100,000 cure compresevi quelle di molti medici, del duca Plusltow e della 
marchesa di Brèhan. 

Cura N. 65,184. -^ÈJIlùneto, 24^t'tobre 4866. — M posso assicurare CHQ, da due anni, 

' ". 

: > • ' - ^ 1 ' - . 
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NAPOLI, gennaio 1870. — Noi, sottoscritti, medici neU'Ospedale Municipale di San 
Raffaele, ove nell'agosto 18S8 eventi raccolti a folla glljnfermi, abbiamo nell* ultima 
infuriata epidemica 3'i/'osa, avuto campo di esperimentare n Fernet dei Fratelli Branca 
di jyjlano.. " .. ' ' , .. -" --mm^^: 

Nei convalescenti di Tifo affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo ab­
biamo còlla sua ammmislraiione ottenute senipre ottimi risultati, essendo uno dei mi­
gliori tonici amari. . , 
Utile pure lo trovammo come febbrifugo^ elo abbiamo sempre prescritto con vantaggio 

in quei casi nei quali ora indicata la china. • , 
:••• Bott. CARLO VITTORZLU — Dott. GIUSEPPE FEUCETTI — Dott. LUIGI ALFIERI 

MAHIAHO TOFFARELU, Economo gi^iìvveditore 
Sono le firme dei dottori — VittoreÙi, Felicetti ed Alfieri 

(<23^) Per il consiglio dì sanità — Cav, MAROOTTk, segretario, 

Si dichiara esseTlì e^H'erito con vanta^^gio di alcuni infermi di questo Ospedale il U^ 
quore denominato Ferirei-Branca^ e precisamente nei casi di debolezza ed atonia dello 
stomaco nelle quali affezioni riesce un Buon toiiico. — Per «^jDirtìUora xMedica DotL^'4S)ì^, 

_' r^ V ' " ' \M-_ IJ ^ ^ ^ ^ • 

• • ^ 

preparali nella farmacìa SSiasielafi, Milano, estirpano radicalmente 
e senza dolore i calli guarendo ccnfpPtUwnte^ per sempre dii qn^» 
sto duioroso incomodo, al contrario dei cosi detti Paracalli, i quali, 

se possono portìire,qualche momentaneo sollievo riHscono non di rado affatto inefficaci. 
— Costano L. Ì.5Ò scat. gr., L. 1 «cat, picc, con relativa istruzione. Con aumento di 
ct'Ut. 20 si sp'jdiscuno franche di porto le dette scatole in ogni parto d'Italia indiriz- ; 
zan.Iosi ai depnsito generale in Milano, A. ^BaiiSRunì e C., Via della Sala, 46, angolo ^ 
di Via S. Paolo — Romrt, stess^-^ftsa, Via di Pietra, 91 ^ Vcndonsi in Padova neUa far-
ng^ia Cornelia, Piazza Erbe. > 82 

usando questa meravigliosa Bevalenta^ non sento più alcun incomodo della vecchiaia, né 
il pe^o 4ei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più 
occhiali, il rnio btomaco ò robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito e 
predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara-
la méiiVe e fresca la memoria. 

D. P. Castelli, Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Prùnetto. s ^ . 
Cura N, 49.842. — Maria Joly di SOWni da coaiipazione, indigestione, nevralgia, 

insonnia, asma^ e„nausea. ^̂ #̂ 
Cura N. 46,260. -^ Signor Roberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co­

stipazione e SOI (irta di 25 anni. 
Cura N. 98,614,^-Da ailni soffrivo dì mancanza d'appettilo, cattiva digestione, ma-

\MB^^ di cuore, delle reni e vescica, irrilazioni nervose e melanconia; tutti questi mali 
sparvero sotto T infloenza benigna della vostra divina Revalenia Arabica. — Leone Peyclet 
istitutore a Éynanpas (Alta Vienna) Francia. 

N. 63,476. — Signor Curato Oom(tàret, da diciott* anni di dispepsia, gastralgia, itale 
dì stomaco, dei nervi, debolezze e sudori notturni. 

N. 99,625. ^^ Avignone (Francia), 18 aprile, 1876. La Revalenta Du Barry mi ha ri­
sanata all'età di Gianni di Spaventosi dolori durante v^M* anni. Soffrivo d'oppressioni 
le più terribili e .dì debolezza tale da non poter far nessun movimento, né potei* vestir­
mi, né svestire, con male di stomaco giorno e none, ed insonnie orribili. Ogni altro ri­
medio contio tale angoscia riiiiase vuntt, la Rtìvaleitta invece mi guaii comptuinmeute. 
" - BOI rei, nata Cuibonoiy, rue du Baiai, 11. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo in 
altri rinjedj. 

I*r«5if.!?.0 «Icìlla WcvaJcBsS^ BB»«iBii'«aS© i In scatole i[ì di cbìl. L. 2,50; 1|2 chìl. 
L. 4,50; 1 chil. L. 8 ; 2 1i2 chi!. L. iO; 6 chil. L, 42; 12 chil. L. 78, stessi prezzi per 
la Hc'&'s^U'̂ Eiìit̂  a l C|»€éiìiiK€€3& in polvere. 

Per spedizioni inviare Voglia postale o Biglietti della Banca Nazionale. 
Casa B*U ISi^ME^'I' & C / ti'"'»^*''* )̂) Vi" Tommaso Grossi, N. 2, MilaìW. 
Si vende in tutte le città presso i pijncipali farmacisu e droghieri. 
lìivenditori : Ib^adwva — Roberti Ferdinando Uvin. a! Carmine 4497 —- Zanetti-Pia^ 

nevi Q Mauro —- G, B, Arrigoni farm. al Pozio d'oto — Periile Lorenio faim, succes­
sore Lois — Luigi Cornelio farm. all'angolo Piazza delle Erbe. 2103 
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